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ALLEGATO 3 “DISCIPLINA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI TRASPARENZA 
In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 al 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le amministrazioni e gli 
enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la 
promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi 
rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 
Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro 
normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose 
disposizioni derogatorie via via introdotte. 
Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta 
sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con l’Aggiornamento 2024 (Delibera ANAC n°31 del 30 gennaio 
2025), si è inteso fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di 
introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo codice. 
Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di integrazione della 
disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro ordinamento dal d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 
e dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. 
Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di integrazione della 
disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro ordinamento dal d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 
e dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. Inoltre, fornisce 
precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle piccole amministrazioni 
comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, 
consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per perseguire 
più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità 
dell’azione amministrativa. In altri termini, l’Aggiornamento 2024 intende essere una guida per la 
strutturazione e la compilazione della sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso piano. 
Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 
nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. 
L’importante ruolo di impulso e coordinamento del sistema di prevenzione affidato al RPCT, con riferimento 
sia alla fase di predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che a quella di 
monitoraggio, non deve essere, infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri attori.  
Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 
dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione delle 
“buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate. La 
collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 
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attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo di 
reale supporto al RPCT. Il RPCT può specificare all’interno della sezione i compiti principali e le responsabilità 
dei vari attori coinvolti nel processo di formazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 
Nell’ottica del presente Piano, così come d’altronde previsto dal legislatore nazionale, la prevenzione della 
corruzione è dunque una dimensione cruciale per la creazione del Valore Pubblico, ma ha, ad un tempo, anche 
una natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale dell’ente.  
Tradotto operativamente la sezione definisce:  
a) gli obiettivi strategici in tema di anticorruzione;  
b) a quali rischi si va incontro nell’azione amministrativa in generale;  
d) e in quella particolare legata a ciclo delle performance e dunque anche della generazione di valore pubblico 
e le corrispondenti contromisure. 
Nella scheda allegata “Catalogo dei rischi 2025” (Allegato 1) è riprodotta la mappatura dei processi predisposta 
dall’Ente secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di gradualità, attiene a tutta le attività 
d’istituto dell’ente.  
Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nella allegata “Mappa della Trasparenza e delle Responsabilità”  
 
OBIETTIVI STRATEGICI 2025 2026 2027 

Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal 
codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi) 

☒ ☐ ☐ 

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale del comune; 

☒ ☒ ☒ 

Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata 
(performance, trasparenza, anticorruzione) 

☒ ☒ ☐ 

Integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

☒ ☒ ☒ 

Miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

☒ ☒ ☐ 

Individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli 
stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione 

☐ ☒ ☐ 

Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con 
riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale 

☒ ☒ ☒ 

Coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di 
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 

☒ ☒ ☐ 
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LE AREE DI RISCHIO 
Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune inserita 
nel “Piano dei Rischi 2025”, sono le seguenti:  
AREA Si No 

Contratti pubblici ☒ ☐ 

Contributi e sovvenzioni ☒ ☐ 

Concorsi e selezioni ☒ ☐ 

Autorizzazioni e concessioni ☒ ☐ 

Processi a elevato rischio ☒ ☐ 

 
L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la 
valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui 
singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 
In adesione al PNA 2019 ed al PNA 2022, sulla base delle indicazioni contenute nell’allegata scheda “Piano dei 
Rischi 2025”, alla luce anche dell’indicazioni ANAC presenti nell’Aggiornamento 2024 del PNA in fase di 
definitiva adozione: 
 gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 
 sono state individuate le cause del loro verificarsi; 
 è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 
La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente:  
 Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità.  
 Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori qualitativi 

(es. "alto", "medio", "basso").  
 La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili dei 

processi. 

 

 
LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO. GLI INDICATORI 
Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori:  
Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Livello di interesse “esterno” ☒ ☐ 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA ☒ ☐ 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata ☒ ☐ 

Opacità ☒ ☐ 

Coerenza operativa ☒ ☐ 

Grado di attuazione delle misure ☒ ☐ 
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Segnalazioni pervenute ☒ ☐ 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa ☒ ☐ 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità ☒ ☐ 

Impatto sull’immagine dell’Ente ☒ ☐ 

Impatto in termini di contenzioso ☒ ☐ 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio ☒ ☐ 

Danno generato ☒ ☐ 

 
 

  

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI   

Indicare se nel corso del 2024 sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a carico dei 
dipendenti 

SI/NO 

Se nel corso del 2024 sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  indicare quanti sono 
riconducibili a fatti penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 
procedimento può essere riconducibile a più reati): 

 

Peculato – art. 314 c.p. 0 

Concussione - art. 317 c.p. 0 

Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p. 0 

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p. 0 

Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0 

Induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p. 0 

Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p. 0 

Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0 

Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p. 0 

Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0 

Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 bis c.p. 0 

Altro (specificare quali) 0 
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Indicare a quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, 
penalmente rilevanti e non (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna delle sottostanti aree):   

 

Aree a rischio considerate prioritarie dall'amministrazione 0 

Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0 

Contratti pubblici  0 

Incarichi e nomine 0 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

0 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 

0 

Acquisizione e gestione del personale   0 

Nel corso del 2024 sono stati avviati a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del 
codice di comportamento, anche se non configurano fattispecie penali 

NO 

Si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 per i  soggetti 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, 
c.p. 

NO 

Ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di 
integrità inseriti nei contratti stipulati (cfr. Delibera n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando tipo n. 1 - 2023) 

NO 

 
 

IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 
prioritariamente rispetto agli altri. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 
prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste. Le misure 
ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia 
che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile 
per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando annualmente le aree “sensibili” 
di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui 
seguenti fattori: 
 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
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 obbligatorietà della misura; 
 impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 
processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 
 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato “Piano dei 
Rischi 2025”. 
La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 
valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva 
messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano 
all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo. 
Per qualsiasi attività d’istituto si prevedono le misure generali applicabili, in quanto compatibili. 

 

 

LE MISURE DI CONTRASTO GENERALI ALL’INSORGENZA DI EVENTI CORRUTTIVI 
NELL’ESERCIZIO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA. 
 
Si rinvia all’Allegato 3.1 Piano dei Rischi 2025 
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LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 
funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 
l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 
utilizzo improprio di risorse pubbliche; 

 la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 
anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

 
L’ ACCESSO CIVICO 
Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto trasparenza”), con 
particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse tipologie di accesso ad atti e 
documenti da parte dei cittadini: 
Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; 
Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione (art. 5 
D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso civico sono pubblicati sul sito 
istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  
Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che 
l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari (Artt. 22 e succ. 
L.241/90). 
 
Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni all’accesso, 
così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI 
INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO 
CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in toto dal Comune di Genola. 
 
 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi procedimentali 
per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per realizzare una buona 
amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha 
evidenziato nella sentenza n° 20/201918, laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione 
di fenomeni di corruzione”.  
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Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il riconoscimento del 
suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia 
conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  
Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione disciplinati dal 
d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate dall’Autorità nella delibera 
n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa.  
Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 
programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 
obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi.  
In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito, come sopra ricordato, 
affidato all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, 
costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali. 
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale 
della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività 
(elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi). 
 
Con Delibera ANAC 495 del 25 settembre 2024, l’Autorità ha pubblicato i tre Schemi di pubblicazione già 
validati - da attivare dall’Ente entro dodici mesi - e relativi alla Sezione AT – Pagamenti 
dell’Amministrazione/Dati sui pagamenti; a quella dell’Organizzazione / Titolari di incarichi/Articolazione degli 
Uffici/ Telefono e posta elettronica; per finire con quella dei Controlli su Organizzazione (OIV, Contabili; Corte 
dei Conti). 
 
 
LA TRASPARENZA NELL’AGGIORNAMENTO 2024 AL PNA 2022 
Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni è stato predisposto in prima 
battuta da Anac con deliberazione n. 1310/2016) un apposito file Excel che elenca tutti gli obblighi di 
pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le indicazioni date nel tempo 
da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti. 
Successivamente, con cadenza annuale, l’ANAC ha emanato deliberazioni dirette a fornire indicazioni ai 
soggetti obbligati riguardo l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, 
co. 4, lett. g), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
Tali documenti illustrano gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione e forniscono prime indicazioni 
sulle modalità di predisposizione delle attestazioni da parte degli OIV, o degli organismi con funzioni analoghe.  
Il Comune di Genola ha regolarmente provveduto, tramite il proprio Nucleo di valutazione - Organismo con 
funzioni analoghe, alla compilazione delle relative schede (ormai transitate su specifica piattaforma on line), 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-495-del-25-settembre-2024
https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
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verificando l’avvenuta pubblicazione dei dati oggetto di indagine annuale, secondo la seguente scala di 
graduazione: 
- 0%- non pubblicato 
- 0,1% - 33% - non aggiornato 
- 34% - 66% - parzialmente aggiornato 
- 67%-100% - aggiornato. 
 Successivamente si è proceduto alla pubblicazione sulla competente sezione di “Amministrazione Trasparente” 
(sotto sezione di primo livello “Controlli e rilievi sull’amministrazione”, sotto-sezione di secondo livello 
“Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”. 
 
Il RPCT è chiamato in particolare a specificare: 
 Il Responsabile/struttura responsabile per la pubblicazione, con indicazione della posizione 

ricoperta nell’organizzazione; 
 Il Termine di scadenza per la pubblicazione: laddove la normativa prevede una tempistica definita 

questa è stata già evidenziata; nelle ipotesi in cui, invece, il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente 
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento, si è preferito rimettere all’autonomia organizzativa degli 
enti la loro declinazione in base allo scopo della norma e alle caratteristiche dimensionali di ciascun ente. 
Il concetto di tempestività dovrà comunque essere interpretato secondo principi di ragionevolezza, 
responsabilità e sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della 
normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. 

 Il Monitoraggio. Come già visto per le misure generali e specifiche, il monitoraggio è suddiviso in 
programmazione e rendicontazione degli esiti. 

 
Le misure di cui alla presente sezione del Piano costituiscono oggetto di misurazione e valutazione degli Apicali 
dell’ente. 
Per i dati oggetto di rilevazione a campione secondo le disposizioni delle deliberazioni annuali ANAC, si rinvia 
alle singole schede pubblicate in Amministrazione trasparente.


